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(R.F.) Alcuni fatti di cronaca  recente richiamano l’attenzione 
di tutti noi. Quindicenne cade dal tetto di un centro commer-
ciale  e muore, stava facendo un selfie; altro giovanissimo, a 
Venezia, è travolto di notte dal muletto sul quale era salito 
per una sfida con gli amici. 
Ma cosa facevano sul tetto di un centro commerciale o all’in-
terno di un cantiere di notte. 
Cercavano l’ebrezza dell’avventura, del proibito, mettevano 
alla prova il loro coraggio. 
Gli esperti, chiamati a dare una risposta a chi, incredulo e 
addolorato, si domanda il perché di tanta follia, rispondono 
che è proprio dell’adolescente, che vive un momento di pro-
fondo cambiamento, non riuscire a controllare le spinte, le 
pulsioni ormonali. Con la conseguenza che non sempre con-
trolla il proprio comportamento, spingendosi fino al limite 
del consentito e oltre. 
Il tutto si complica se i nostri ragazzi incontrano, sulla loro 
strada, cattive compagnie. 
Ricordate che cosa succede a Pinocchio quando incontra il 
“Gatto e la volpe”? Ebbene oggi i cattivi consiglieri sono al-
tro. Si chiamano social network.  
Oggi un giovane trova la sua identità nel web. 
Li incontra chi, restando vigliaccamente sconosciuto, lo in-
duce a dare segno del proprio coraggio, della temerarietà 
estrema e lasciare un selfie, perché solo se si ha tanti Like 
esisti. 
Contro questi moderni “Gatto e la volpe” spesso genitori e 
scuola si ritrovano nell’impossibilità di agire, perché non al-
trettanto allettanti. 
Ma esiste un’altra possibilità…
Fare sport, entrare in una squadra, allenarsi, faticare per por-
tare avanti un progetto comune, spostare sempre più in là il 
traguardo del risultato che sarà, a seconda della disciplina 
sportiva, un tempo, un’altezza, una partita, un campionato.
Far fare sport, cari genitori allarmati, a volte disperati, fa cre-
scere i vostri figli, li educa alla solidarietà, alla condivisione, 
al senso dell’impegno che automaticamente  si trasferisce a 
scuola e in famiglia.
A condizione che l’ambiente in cui si pratica sport sia sano e 
abbia fatto propri i valori dello sport, altrimenti si passa dal 
“Gatto e la volpe” a Lucignolo e sarebbe ancora peggio…

22° Torneo Natalino Aleardi e 9° Memorial Matteo Peripoli:
spazio al divertimento per i più piccoli

www.facebook.com/sportmontecchio

Sport e adolescenza 
un binomio vincente

E’ scomparso Luigi Agnolin
Il calcio italiano dà l’ultimo saluto a Luigi 
Agnolin, ex arbitro, morto a 75 anni dopo 
una lunga malattia. Direttore di gara di 
punta negli anni Ottanta, probabilmente 
il migliore dell’epoca insieme a Casarin, 
Agnolin diresse 226 in Serie A.. Partecipò a 
due Mondiali e diresse una finale di Coppa 
dei Campioni (1988). Finita la carriera si è 
dedicato ancora allo sport e alla solidarietà.
Nel marzo del 2008 passò anche dallo Sta-
dio Cosaro per incontrare i ragazzini che si 
stavano allenando. A Montecchio arrivò in 
una veste insolita, la veste della solidarietà, 
capofila di una marcia che portava il nome 
“Il bastone della solidarietà”. 
Queste furono allora le sue parole: “C’è 
troppo pessimismo in giro.
E’ necessaria una svolta e questo è possibi-
le solo attraverso la solidarietà, la volontà 
a cooperare”.

1° classificato cat. 2008 Altoacademy 1° classificato cat. 2009/2010 Altoacademy Saad Taouli, vincitore del Memorial “Matteo Peripoli”



[Franco Valerio] E’ con orgoglio che lo staff dirigenziale del MontecchioFutsal apre la sua 
sesta stagione di CalcioA5. Con le nostre due formazioni, maschile e femminile, iscritte en-
trambe nei maggiori campionati regionali di SerieC del Veneto, ci impegneremo ancora a 
valorizzare la nostra disciplina e a rappresentare nel migliore dei modi i colori biancorossi 
della nostra Montecchio su tutto il territorio. Siamo cresciuti anno dopo anno con la consape-
volezza che c’è sempre il modo per migliorasi. Il MontecchioFutsal, in questa nuova stagione 
è in grado di coinvolgere ben 44 atleti, 9 dirigenti, e 7 membri dello staff tecnico soprattutto 
qualificati. Visto il progetto ambizioso di crescita che stiamo attuando, un punto fondamenta-
le è affidare ogni ruolo a chi sa fare, e non affidarci al caso. 
Da alcuni anni, per esempio, abbiamo affidato la guida tecnica di entrambe le squadre ad 
allenatori regolarmente iscritti all’albo del Settore Tecnico FIGC di Coverciano, messo a di-
sposizione dei nostri portieri persone che da anni professano il lavoro del preparatore, e la 
gestione atletica a veri e propri professionisti laureati in scienze motorie. Le prime squadre 
sono state affidate a dirigenti competenti come Michele Tonellotto, Sauro Pasqua e Federica 
Sartori. Persone che ogni settimana riversano passione ed energia per far funzionare alla 
perfezione tutta la macchina organizzativa MontecchioFutsal. La dirigenza, partendo dal Pres. 
Meneghini, il D.G. Valerio e dal D.S. Pizzolato, è intenzionata a sviluppare un progetto di cre-
scita orientato all’inserimento di nuove squadre giovanili che possano dare nuova linfa alla 
società e al movimento, inserendo dapprima nell’organico societario nuove figure di alto 
profilo. Dirigenti che con la loro esperienza possano trovare nuovo terreno fertile per costruire 
un vero è proprio movimento giovanile di calcioA5, e che siano in grado di coordinarsi con il 
territorio e l’amministrazione comunale, che già ci ha dimostrato la disponibilità di valutare 
spazi e strutture eventuali per poter allenare giovani leve. 
E’ un progetto ambizioso, soprattutto considerando le consolidate realtà di settori giovanili 
nei comuni limitrofi, e le 2 nuove società di CalcioA5 di Montecchio iscritte da quest’anno ai 

campionati FIGC di Serie D, ma la nostra intenzione è lavorare sulla collaborazione e non sulla competizione, confidando possa essere un pensiero condi-
viso. Crediamo non siano necessari grossi proclami, ma che un lavoro oculato e commisurato tra investimenti economici e tempo, possa dare i suoi frutti 
ed essere riconosciuto. Nessuno ci ha detto che sarebbe stato facile, ci hanno solo promesso che ne sarebbe valsa la pena. 

22° Torneo naTalino aleardi – Trofeo Saf 
e 9° MeMorial MaTTeo PeriPoli

CalCio a5 Serie d MaSCHile 
in CoPPa veneTo e’ SUBiTo derBY...

CalCio a5 Serie C M/f “Un orgoglio raPPreSenTare i Colori BianCoroSSi”

I campIonatI
Dopo quattro giornate e un mese di campionato, siamo solo all’inizio della sta-
gione, per cui dare giudizi definitivi e una tendenza sarebbe sicuramente preci-
pitoso e prematuro. Tuttavia si possono cogliere delle impressioni per quanto 
riguarda le squadre montecchiane.
In Eccellenza il Calcio Montecchio dà la sensazione di essere partito un po’ 
piano, di incominciare a macinare gioco, anche se in qualche occasione è un 
po’ distratto in difesa. Nonostante queste luci e ombre la squadra castellana 
è seconda in classifica a 7 punti assieme a Valbrenta, Belfiorese e Arcella. Da 
rimarcare il primato a 8 punti del Sona che nella seconda partita di campionato 
ha sbancato il Cosaro (immeritatamente). Caratteristica importante dei bian-
corossi è la determinazione e la voglia di rincorrere il pallone fino all’ultimo 
secondo, che ha fruttato 3 punti (pareggio con il Santa Lucia Golosine e vittoria 
col Garda). Molto significativa, anche dal punto di vista psicologico, la vittoria 
per 3-0 in quel di Caldiero con una prestazione di qualità, che mostra quale può 
essere il vero potenziale della squadra. Alla fin fine un secondo posto che fa 
ben sperare.
In Seconda Categoria Alte e G.S. San Pietro Montecchio sono a pari punti 
assieme al Castelgomberto a tre lunghezze dai capiclassifica Giovane Santo Ste-
fano, Lonigo e Borgo Soave. L’Alte, che non nasconde velleità di promozione, ha 
iniziato un po’ in sordina, ma ha un parco giocatori che sicuramente darà grandi 
soddisfazioni. I tifosi neroverdi devono essere contenti della squadra guidata da 
Rutzittu, che ha perso solo con il Borgo Soave, primo in classifica. Situazione 
diversa per il San Vitale ‘95, nelle zone basse della classifica con 3 punti che 
deve scontare il calendario difficile e un po’ di sfortuna. Comunque non c’è da 
disperare, il tempo per recuperare e le possibilità ci sono.

La formazione del Futsal San Pietro

2° classificato cat. 2008 Next Generation

2° classificato cat. 2009/2010 Montecchio

I dirigenti da sinistra verso destra: Vicepresidente Nicola Colombaro, il 
DG Franco Valerio, Resp. Femminile Federica Sartori, Presidente Fabio 
Meneghini, il DS Fabio Pizzolato, il Team Manager Gianluca Masiero

Le ragazze della serie C

3° classificato cat. 2008 Montecchio

3° classificato cat. 2009/2010 Malo

La squadra del Real Le Alte formatasi dalla fusione tra il Real Guà e l’Internazionale Le Alte

Bel pubblico al “PalaCosaro” di Montecchio Maggiore per la partita di Cop-
pa Veneto di serie D tra il Futsal San Pietro Montecchio e il Real Alte. Alla 
fine l’hanno spuntata i neroverdi del San Pietro per 4-1. La cosa importante 
è che è stato un derby corretto, che ha mostrato due società che si sono 
appena affacciate al campionato di serie D.
Cristiano Veronese, neopresidente della Futsal San Pietro Montecchio.
“La nostra società ha 20 anni e fino alla scorsa stagione abbiamo sempre 
giocato nel campionato amatori CSI. Quest’anno il presidente Diego Pezzo 
ha manifestato l’intenzione di lasciare e mi ha chiesto di prendere il suo po-
sto. Nell’occasione abbiamo anche deciso di iscriverci alla FIGC in serie D.”
Come mai questa scelta?
“Sono stati i giocatori. E i dirigenti pure hanno voluto fare il ‘gran salto’. Si-
curamente le spese sono maggiori, il campionato è molto più competitivo, 
ma abbiamo un progetto ambizioso: quello di creare un settore giovanile 
per il calcio a 5. Per fortuna a Montecchio abbiamo un sacco di persone che 
ci vogliono bene e molti amici ci fanno da sponsor.”
Avete qualcosa a che fare con il G. S. Pietro Montecchio, calcio a 11?
“Abbiamo avuto un colloquio con il presidente del San Pietro, Roberto Fac-
cin, e gli abbiamo chiesto se era possibile avere una piccola affiliazione, 
in modo da creare in 3-4 anni un settore giovanile di calcio a 5. La nostra 
squadra è tutta composta da ragazzi di Montecchio. Vogliamo mantenere 
una identità montecchiana e creare i presupposti per il futuro con un vivaio 
nostro. Abbiamo già individuato alcuni nostri atleti che tra qualche anno 
lasceranno l’attività e che si sono resi disponibili a dedicarsi al settore gio-
vanile.  Speriamo di divertire noi e i nostri tifosi e di fare bene in campiona-
to, ma una cosa cui teniamo molto è quella di vincere la Coppa disciplina”.
Con Enrico Ghiotto, allenatore del Real Alte, parliamo della fusione che ha 
generato la nuova società iscritta al campionato di serie D...
“Io ero presidente dell’Internazionale Le Alte. A fine campionato abbiamo 
avuto delle defezioni. Allora mi sono sentito con Davide Gonella, presidente 
del Real Guà.Entrambe giocavamo ad Alte e contavamo su un buon nume-
ro di giocatori extracomunitari. Abbiamo riscontrato di avere comunità di 
intenti e la stessa visione di sport che deve essere inclusivo, coinvolgere e 
favorire l’integrazione. Abbiamo così deciso di unire le forze e affrontare la 
sfida della serie D...”
Davide Gonella, diventato presidente della nuova società aggiunge: “Stia-
mo cercando di far tornare a Montecchio la passione per il Calcio a 5. Il no-
stro intento è quello di coinvolgere sponsor del nostro territorio e di forma-
re un bel gruppo di persone che diano futuro a questa nuova realtà sportiva. 
Noi giochiamo al Palatenda del Collodi e nell’occasione voglio ringraziare il 
Comune per avere risistemato l’impianto con un nuovo parquet che fosse a 
norma per la serie D.”

Si sono conclusi sabato 29 settembre al Polisportivo 
“Gino Cosaro” di Montecchio il 22° Torneo Natalino 
Aleardi – Trofeo SAF e il 9° Memorial Matteo Peripoli, 
manifestazione calcistica che ha visto in campo oltre 
200 Pulcini nati negli anni 2008 e 2009/2010. Come 
sempre l’organizzazione è affidata all’U.C. Montec-
chio Maggiore del presidente Romano Aleardi in col-
laborazione con l’Amministrazione comunale.
Il Torneo Natalino Aleardi, dedicato al padre del 
presidente Romano Aleardi, nella categoria Pulcini 
2008 ha visto sfidarsi 9 squadre, suddivise in 3 giro-
ni: Montecchio, Tezze, Zanè 1, Zanè 2, Altoacademy, 
S. Vitale 95, Next Generation, Malo e Alte. Altre 9 
squadre hanno partecipato nella categoria Pulcini 
2009/2010, suddivise sempre in 3 gironi: Montecchio, 
Longare, S. Vitale 95, Altoacademy, Zanè, S. Pietro, 
Vicenza, Malo e Alte.  
Quest’anno a primeggiare in entrambe le categorie 
è stato l’Altoacademy. Nei 2008 secondo posto per 
Next Generation, terzo il Montecchio. Nei 2009/2010 
secondo il Montecchio, terzo il Malo.
Legato al Torneo Aleardi è il Memorial “Matteo Peri-
poli”, dedicato al 27enne di Montecchio scomparso 
prematuramente 9 anni fa. Matteo era un ex gio-
catore, arbitro e guardalinee ed era avviato ad una 
splendida carriera da avvocato. Per tale motivo, 
il Memorial consiste in una borsa di studio di 250 
euro destinata ad un giovane arbitro, segnalato dal-
la associazione regionale degli arbitri, che esprima 
allo stesso tempo bravura in campo e negli studi. 
Quest’anno il vincitore è stato Saad Taouli, 20 anni, 
di Sarego, che ha diretto le finali del torneo. Prima di 
arbitrare Saad ha militato nel Sarego e nell’Alte. Ora 
è arbitro con un promettente futuro.

[Elisa Biondi] Inizia una nuova stagione per il Real Montecchio Maggiore 
Femminile, dopo una preparazione intensiva a Sant’Urbano, la squadra tor-
na ai  ritmi normali di allenamento nel campo delle Alte Ceccato, che come 

sempre ci ospita con grande entusiasmo e disponibilità. L’organico ha perso 
qualche elemento a causa di trasferimenti in altre società e stop definitivi 
ma inserisce nuovi innesti in arrivo dall’ex Pro San Bonifacio.
La Federazione quest’anno ha rivoluzionato il campionato di Eccellenza (ndr 
l’ex serie C), dividendo le società  iscritte in due gironi da 9 squadre che si 
sfideranno da ottobre a dicembre in gare a scontro diretto, al termine di 
questa prima parte del campionato le prime sette classificate del girone A 
(quello dove partecipa la nostra squadra Montecchiana) si confronteranno 
nuovamente tra loro con l’aggiunta delle prime due classificate del girone 
B (ex serie D).
Al momento si stanno svolgendo le gare di Coppa Veneto, nella prima par-
tita fuori c ads giocata a Cavarzere la squadra di Mister Sartori ha giocato 
sottotono e non al meglio delle possibilità non essendo ancora abbastanza 
rodate da trovarsi subito in sintonia.
Nella seconda sfida giocata in casa, stesso campo dello scorso anno dove 
la società San Pietro ci ospita al meglio come sempre, la squadra mostra 
più carattere e nonostante le defezioni gioca in undici per tutti i novanta mi-
nuti portando a casa un pareggio un po’ stretto visto le molteplici occasioni 
sprecate.
Domenica prima partita del campionato a Falzè di Piave contro il Villano-
va,auguriamo a tutte le atlete, staff, dirigenza e tifosi un buon avvio di sta-
gione! Forza Real Montecchio!

real MonTeCCHio

BUnDESLIGa: pUnIZIonI “SoLIDaLI”
È l’ultima moda del calcio tedesco. Riguarda i pro-
fessionisti che non rispettano regole di comporta-
mento oppure più semplicemente arrivano in ritar-
do agli allenamenti. Sempre più club di Bundesliga 
stanno passando dalle punizioni monetarie a quelle 
pratiche, facendo cioè svolgere ai propri tesserati la-
vori “utili”,  che facciano riflettere i diretti interessati. 
“Le multe non sono mai costruttive, non portano a 
nulla. Ai giocatori fa più male se li colpisci sul tempo 

libero, spingendoli così alla riflessione” il parere di Ralf Ragnick, allenatore 
del Lipsia, uno dei club che sta andando in quella direzione. 
In casa del Wolfsburg i “ribelli” finiscono a lavare i piatti, allo Schalke 04 chi 
non sta alle regole viene mandato nelle case di cura per far compagnia agli 
anziani malati. E se si facesse anche in Italia? Di certo il calcio diventerebbe 
ancora più solidale!

Il Fotoracconto del mese
Nella prima gara in casa sconfitta immeritata col Sona e nella seconda vittoria acciuffata in extremis

Montecchio - Sona  0-1

10’ Tescaro impegna il portiere ospite   Al 31’ occasione per Santacatterina                 Al 34’ tiro insidioso di Casarotto                      A pochi minuti dalla fine il Sona segna. 1 tiro 1 gol...

Inizio al fulmicotone per il Montecchio che segna al 4’ con Calgaro                                                           A pochi secondi dal triplice fischio finale Casarotto segna il gol vittoria

Montecchio - Garda  2- 1



il diMagriMenTo
loCaliZZaTo Lo staff del MAX

Il dimagrimento localizzato “Human Tecar Physio TT” è un trattamento 
finalizzato a ridurre in modo uniforme le circonferenze dei distretti corporei 
maggiormente colpiti da accumuli adiposi che si localizzano specialmente in 
collo, petto e addome nell’uomo e in braccia, fianchi e cosce nella donna. 
Il grasso corporeo accumulato provoca un rallentamento del metabolismo dei 
lipidi e quindi una difficoltà nel reclutarli come fonte di energia. 
Ecco perché quando si fa attività fisica si tende a calare in modo non uni-
forme. Per eliminare/ridurre il grasso localizzato in eccesso si consiglia l’uso 
del macchinario “Human Tecar Physio TT” provvisto di 7 fasce termiche 
adattabili alle circonferenze corporee. 
Queste fasce trasferiscono per contatto un lieve calore che si diffonde in modo 
omogeneo nei tessuti sottostanti fino allo strato di grasso corporeo. I principali 
effetti sono:   aumento della temperatura nel microcircolo ove è posta la fa-
scia che “scioglie” la molecola di grasso nei suoi componenti più facilmente 
reclutabili dall’organismo come fonte di energia; riapertura dei vasi capillari 
liberati dallo “scioglimento” del grasso e quindi riattivazione del metabolismo 
lipidico a livello locale. Il tutto è abbinato a sedute di attività fisica mirata a 
regime aerobico con intensità media e costante nel tempo che mira a sfruttare 
il grasso corporeo “disciolto” come fonte di energia. 

CaMBio di PreSidenZa nel volleY MonTeCCHio: BUraTo SUBenTra a ZiggioTTo
Un avvicendamento programmato da tempo. Ziggiotto: “Non scappo...” Burato: “Per tutti noi lui è come un padre”

BaSkeT Serie B feMMinile 
arriva Un CaMPionaTo inSidioSo:
MonTeCCHio Si CoPre Con le giovani
S’avvicina il momento di qualche 
ricambio generazionale in squa-
dra e la Società di Montecchio, 
come annunciava l’allenatore An-
drea Callegaro, s’era messa d’im-
pegno per trovare quella lunga di 
peso che avrebbe potuto rinfor-
zarla sotto i tabelloni. 
L’obiettivo era soprattutto pre-
miare giocatrici che tanto hanno 
dato al Montecchio (Lisa Zambon 
e Micaela Zanuso in particolare) 
consentendo ad esse di chiudere 
la carriera in un campionato esal-
tante, con la squadra in lotta fra le 
prime posizioni. 
Ma tutte le possibili candidate, 
come ci ha fatto sapere lo stesso 
coach castellano, hanno risposto 
tramite un procuratore: si può 
pensare quindi che siano state 
avanzate richieste che un club 
non può accettare, se vuole re-
stare nell’ambito dilettantistico. 
A far agire con prudenza è stata 
anche la notizia che quest’anno 
due prestigiose società (Padova 
e Monfalcone) hanno rinunciato 
ad iscriversi al campionato di se-
rie B. Evidentemente nella scorsa 
stagione avevano speso troppo… 
Di fronte a tante porte rinchiuse in 
direzione delle giocatrici auspica-
te, s’è però aperta una soluzione 
che non ti aspettavi: la collabo-
razione con la VelcoFin Interlocks 
Vicenza.
Con Vicenza. A dare il primo 
segnale del nuovo rapporto è sta-
to l’arrivo a Montecchio del play 
Francesca Pizzolato in sostituzio-
ne di Francesca Sartori, impegna-
ta a tempo pieno come neoavvo-
cato. Un cambio di qualità, visto 
che Pizzolato era stata chiamata, 
già a 16 anni, in serie B da Loris 
Gorlin. Era poi nella squadra di 
coach Michela Voltan (A3) quan-
do la VelcoFin è stata promossa 
in serie A2. E da quel momento 
Pizzolato ha giocato nel secondo 
campionato nazionale, sempre 
nel Vicenza, agli ordini via via 
di Barbiero, Corno e infine Chi-
menti. Alla chiusura della scorsa 
stagione, però, la giocatrice è an-
data alla ricerca di un campiona-
to meno impegnativo (anche per 
numero di allenamenti), dovendo 
conciliare la passione sportiva 
con gli studi all’università di Ve-
nezia. A Montecchio ha quindi 
trovato porte aperte.
Le giovani. A rendere ancora 
più importante il peso della col-
laborazione è arrivata inoltre la 
conferma che le due società han-
no ritenuto utile unire le proprie 
giovani per allestire una Under 18 
che affronti con ambizioni il tor-
neo nazionale di questa categoria. 
Il doppio tesseramento, reso ne-
cessario per questa operazione, 
consentirà alle stesse giovani di 
giocare anche in entrambi i cam-
pionati maggiori, sia nella panchi-
na del Vicenza (serie A2), ma so-
prattutto in quella del Montecchio 

(serie B). Ecco quindi spiegata la 
presenza di quattro giovani del 
Vicenza agli allenamenti d’inizio 
stagione e nelle prime amichevo-
li del Montecchio (vittorie contro 
Abano e Mestrina, perso di due 
contro Marghera, che ha poi mes-
so in difficoltà la stessa VelcoFin). 
Sono Alessandra Gulino, Angela 
e Vittoria Maculan e Veronica Fa-
brello. Con Vicenza ha iniziato la 
preparazione, invece, Milena Mio-
ni, ma potremmo vederla più fa-
cilmente giocare col Montecchio, 
visto il posto di Ala-pivot da co-
prire per l’infortunio di Eleonora 
Zampieri. Ad alternarsi con que-
ste “vicentine” saranno in panchi-
na alcune coetanee cresciute nel 
Montecchio e cioè Giorgia Tonel-
lo, Chiara Tonin, Francesca Balbo 
e Alessia Balbo
Curiosità. È singolare che 
nell’organico del Montecchio di 
quest’anno figurino 2 coppie: ol-
tre alle due Maculan, due sono 
anche le Zambon, visto che è 
rientrata dall’infortunio Chiara 
per giocare a fianco di Lisa. Altra 
giocatrice importante che tornerà 
dall’infortunio il 19 ottobre sarà 
Maria Scalzotto. Insomma, se 
ancora resta il rammarico che in 
squadra manchi un vero centro di 
ruolo, almeno quest’anno coach 
Callegaro non si troverà con pan-
china corta sia agli allenamenti 
che durante le partite di campio-
nato.
Il campionato. Sarà un torneo 
incerto e con molte sorprese 
quello che prende avvio il 6/7 
Ottobre, con sole 14 formazioni 
nei vari campi di gioco, essendo 
tramontata l’idea di due ripe-
scaggi per coprire l’abbandono 
di Padova e Monfalcone. Posi-
tivo è che la federazione abbia 
accolto la richiesta avanzata dal 
Triveneto di essere alla pari della 
Lombardia. È prevista quindi una 
promozione gestendo i play off in 
regione fra le prime otto arrivate 
al termine della prima fase. Sono 
evitate quindi le ingenti spese per 
le finali nazionali. Bella cosa, in-
dubbiamente, tuttavia non si può 

non pensare che tale concessione 
sia arrivata per evitare che, come 
è avvenuto negli ultimi anni, il 
Triveneto continuasse a portarsi 
a casa un paio di promozioni su 
quattro, con la conseguenza di 
dominare per numero di squadre 
il campionato di A2. Potrebbe an-
che essere questo il motivo per 
cui sono previste quest’anno ben 
tre retrocessioni in serie B: le pri-
me due dirette e la terza a seguito 
dei play out tra le squadre che si 
ritroveranno dal 9° al 12° posto. A 
rendere tutto imprevedibile è che 
basta scivolare dall’8° al 9° posto 
e invece dei play off ci si ritrova a 
dover lottare per la salvezza. 
Le squadre. In prima fascia sono 
Pordenone, retrocessa dalla A2, e 
Muggia che ha dominato il cam-
pionato lo scorso anno, mancan-
do la promozione probabilmente 
per scelta economica. Per i play 
off corre poi un gruppo numeroso, 
a cominciare da Riva del Garda, 
Sarcedo, Oma Trieste, Rovigo, Me-
strina e, perché no, anche Montec-
chio. P
otrebbero però riservare sorprese 
le altre due squadre di Trieste (Trie-
stina e Futurosa Trieste), Libertas 
Cussignacco, Junior San Marco, 
Treviso e le Giovani Lupe (terza 
squadra di S. Martino di Lupari). 
Nel gruppo è difficile trovare una 
squadra particolarmente debole 
e al Basket Montecchio va l’augu-
rio dei tifosi (e del nostro mensile 
sportivo) per questa nuova stagio-
ne.

ROSTER  Play: Francesca Pizzola-
to, Lisa Zambon, Benedetta Storti 
e Veronica Fabrello. Guardie: Dia-
na Schwienbacher, Chiara Zam-
bon, Maria Scalzotto,, Alessan-
dra Gulino, Francesca e Alessia 
Balbo. Ali: Michela Zanuso, Sofia 
Curti, Chiara Tonin, Giorgia To-
nello, Angela e Vittoria Maculan. 
Ali-Centro: Beatrice Neri (Cap.), 
Elena Corà e Milena Mioni. 
Staff Tecnico: Andrea Callegaro 
(coach), Valentina Casolin (prepa-
ratrice atletica), Pierangelo Folco 
(Dirigente).

Lino Vandin

In piedi da sinistra: Chiara Tonin, Elena Corà, Maria Scalzotto, Sofia Curti, 
Micaela Zanuso, Beatrice Neri, Vittoria Maculan. Sedute da sinistra: Chiara 
Zambon, Francesca Pizzolato, Veronica Fabrello, Lisa Zambon, Angela Maculan. 
Sedute da sinistra: Benedetta Storti, Alessandra Gulino, Diana Schwienbacher

(S.S.) Cambio epocale alla guida dell’Unione 
Volley Montecchio. Il presidentissimo Enilo 
Ziggiotto si fa (un po’) da parte e alla guida 
della società arriva Carla Burato. 
Al presidente onorario Enilo Ziggiotto 
chiediamo come ha maturato la decisio-
ne, e se è stata una scelta difficile...
“Proprio per niente! La cosa parte da molto 
lontano. Nella nostra città ci sono tre squadre 
di pallavolo ma, nonostante i tanti tentativi,-
non si è mai riusciti a trovare una reale colla-
borazione. Qualche anno fa avevo meditato 
di lasciare, ma mi sono ricreduto perché se 
me ne fossi andato si sarebbe fermato anche 
l’Unione Volley Montecchio. Allora ho cerca-
to di allargare gli orizzonti per trovare delle 
collaborazioni con altre società. In questa 
pluriennale ricerca ho avuto la fortuna di ‘in-
cappare’ in due ‘personaggi’ di valore come 
Fabio Maraia e Carla Burato, che nel tempo 
ho potuto apprezzare e ho valutato che su 
di loro ci si poteva contare per costruire una 
solida base per il futuro. Erano ormai alme-
no 3-4 anni che avevo manifestato l’idea di 
lasciare progressivamente le redini della so-
cietà, principalmente per una questione ana-
grafica... La cosa è andata un po’ a rilento, 
perché negli ultimi anni... siamo stati troppo 
bravi. Dalla B2 siamo passati alla B1 e poi 
subito in A2. E questo ha creato dei proble-
mi di organizzazione che non permettevano 

un cambio di presidenza. 
Non era proprio il mo-
mento giusto.
Con questa decisione, non 
lascio per niente la so-
cietà, ...non scappo mica! 
Solamente mi ritaglio una 
fetta più piccola di im-
pegni e di responsabilità 
seguendo la parte finan-
ziaria e amministrativa. 
Adesso il lavoro maggiore 
sarà affidato al presidente 
Carla Burato e al vicepre-
sidente Fabio Maraia, due 
persone molto preparate 
e che amano il volley.”
Cose belle e brutte da 
ricordare in tutti questi 
anni all’interno dell’U-
nione Volley Montec-
chio...
“Per me quest’anno è il 
39° anno, con 20 anni di 
presidenza. Inizialmente 
ero entrato perché mia 
figlia giocava, e dunque 
ho cominciato da genitore 
sostenitore, in particolare 
per recuperare sponsor. 
E poi per circa 15 anni ho 
fatto il vicepresidente.
Tra le cose negative devo 
rimarcare la difficoltà di 
portare avanti un progetto 
di aggregazione a livello 
locale. Ricordo che circa 
30 anni fa avevamo unito 
gli sforzi assieme a San 
Vitale e a Castelgomberto. 

Eravamo 3 squadre in serie C, e con questa 
scelta, arrivammo in B. Purtroppo ci furono 
subito dei problemi causati dai ‘campanili’ e 
in un battibaleno poi addirittura piombammo 
in serie D. Ma la cosa più brutta è stata si-
curamente la prematura scomparsa di coach 
Giovanni Migliorini. Una perdita che ci ha 
lasciato tutti quanti accasciati a terra. Era un 
tecnico molto bravo, equilibrato, e una per-
sona di sani principi, ...una grande persona. 
Risollevarsi dopo una tragedia di questo tipo 
non è stato facile, ma ci siamo lentamente ri-
usciti. Anzi, da quel momento abbiamo avuto 
un abbrivio che ci ha portato a dove siamo 
adesso... 
Per quanto riguarda le cose positive, ab-
biamo avuto tanti momenti esaltanti sia in 
campionato che in Coppa. Se devo però sce-
glierne uno, quello della promozione in A2, è 
quello maggiore, anche perché assolutamen-
te inaspettato ad inizio stagione. Mai mi sarei 
immaginato di arrivare in serie A!”
Cosa cambierebbe nel mondo del volley 
odierno?
“Parlando di A2, credo che la Lega non tenga 
molto conto delle esigenze e delle difficoltà 
delle società, sopratutto di quelle neopro-
mosse dalla B. A volte basterebbe poco sem-
plificare la loro vita con una serie di indica-
zioni di ‘entrata’, una specie di ‘vademecum’. 
Inoltre la Lega dovrebbe chiedersi perché 
molte società promosse sul campo in A2 non 
si iscrivono poi al campionato... Costa forse 
troppo.”
Qualcuno, nell’ambiente, si chiede che 
succederà alla società quando Lei deci-
derà definitivamente di abbandonare, 
visto che è l’unico Montecchiano rima-
sto...
“Ah, questo non è certo colpa mia! Se c’è una 
cosa per cui sono assolutamente sereno è 
quella di aver fatto il massimo possibile per 
fare entrare in società gente di Montecchio. 
Su questo ho la coscienza stra-pulita. Anzi 
dico pure che questa è anche una domanda 
superata. In Veneto ci sono solo due società 
in A. In Triveneto 4. A certi livelli bisogna su-
perare le barriere locali e pensare molto più 
in grande. Cosa succederebbe, mettiamo il 
caso, se l’Union Volley Montecchio salisse 
in A1? Neanche Vicenza città avrebbe un im-
pianto adatto...”
A Carla Burato, neo presidente del Vol-
ley Montecchio, chiediamo se è stata 
una sorpresa la sua nomina...
“No. Fa parte di un percorso avviato già da 
qualche tempo. Enilo già da un paio d’anni 
aveva chiesto al Consiglio direttivo di acce-
lerare il passaggio di consegne per poter al-
leggerire il suo impegno. Non una uscita. C’è 
stata una pianificazione nel tempo, attraver-
so un percorso consapevole. E’ anche vero 
che io e Fabio Maraia abbiamo fatto un po’ di 
resistenza in termini umani per l’affetto che 
abbiamo nei suoi confronti. Per noi è come 
un padre.
Ma era venuto il momento per farlo.”
Prima di arrivare nel Volley Montecchio 
aveva già fatto importanti esperienze a 
livello dirigenziale e organizzativo...
“Io arrivo da oltre una decina d’anni di pri-

ma presidenza in una società di Verona (Top 
Volley) con squadre dal minivolley fino alla 
promozione in B2 che poi è stata ceduta al 
Montecchio negli anni passati. Nel frattempo 
è iniziata la collaborazione con il Montecchio. 
Mi sono dedicata per un anno al settore ma-
schile con il Fresco Volley, passato dalla C alla 
B2. Nel 2014, assieme a Maraia, abbiamo se-
guito la gestione e l’organizzazione dei Mon-
diali Femminili fatti a Verona.”
Davvero un bel curriculum! Poi si è de-
dicata completamente al Volley Mon-
tecchio...
“Negli ultimi anni, all’interno della società, 
sono stata responsabile del marketing.”
Una bella novità è arrivata dall’ultimo 
Consiglio di Lega femminile...
“All’ordine del giorno c’era l’elezione del 
componente per la serie A2 in consiglio di 
amministrazione. E’ stata presentata la mia 
candidatura... e sono stata eletta. Spero di 
onorare al meglio questa carica...”
Alla luce anche di questa importante ca-
rica, cosa cambierebbe nel volley fem-
minile?
“Vorrei che le società ‘importanti’ potessero 
essere un riferimento per le società ‘sorelle 
minori’ in maniera da fare da volano per tutto 
il movimento. Se ci si chiude ‘a riccio’ non si 
possono fare progetti ad ampio respiro. Bi-
sogna trovare il modo giusto per creare col-
laborazioni sempre nel rispetto di ciascuna 
specificità. Il mondo pallavolistico e media-
tico è cambiato completamente rispetto a 10 
anni fa... Bisogna per forza evolversi.”
Arriviamo al campionato. Come vede la 
squadra?
“Vedo le ragazze in progressiva crescita. Non 
vedo l’ora che arrivi nel campo di gioco an-
che il primo allenatore Alessandro Beltrami, 
impegnato con la nazionale olandese nei 
Mondiali che si stanno disputando in Giap-
pone, e questo sarà sicuramente un ulteriore 
momento di crescita per la squadra. Le ragaz-
ze sono giovanissime, e questo è un piccolo 
azzardo, ma sono giovani di ‘belle speranze’. 
Guardando le avversarie, sappiamo che sarà 
un campionato di alto livello, senza squadre 
‘materasso’, e quindi un impegno difficile per 
il Volley Montecchio. Credo, però, e spero, 
che ci potremo prendere delle belle soddisfa-
zioni, senza i patemi dello scorso anno.”

Il neopresidente Carla Burato con il presidente onorario Enilo Ziggiotto

In alto da sinistra: Marianna Fiocco (C), Federica Carletti (S), Laura Bovo (C), Martina Stocco (P), Benedetta Bartolini (C). 
In basso da sinistra: Francesca Michieletto (S), Alice Pamio (S), Chiara Frison (S), Beatrice Giroldi (P), Ylenia Pericati (L), Francesca Trevisan (S). 
A destra l’americana Kira Larson (O). (S) Schiacciatrice - (C) Centrale - (O) Opposto - (P) Palleggiatrice - (L) Libero

Alessandro Beltrami



“Sarà un campionato, il nostro, all’inse-
gna dei giovani -esordisce il Presidente 
Giovanni Vencato per descrivere la 
stagione 2018-19 del Sol Lucernari 
Montecchio-. Dopo la scorsa stagione in 
cui abbiamo palesato molti difetti a livello 
caratteriale e forse anche poca motivazio-
ne abbiamo deciso di puntare sui giovani.
Della vecchia squadra sono rimasti sol-
tanto in 4: Bertelle, Frizzarin, Franchetti 
e Sartori. Poi spazio ai (nostri) giovani: 
Cortese, Mancini, Zivojinovic, Battocchio 
e Mariotto. A rafforzare la squadra sono 
arrivati anche i giovani Detogni, Flemma 
e De Fortunato.”
Contestualmente alla decisione di dare 
molto spazio e fiducia ai giovani c’è sta-
ta quella di cambiare allenatore...
“Sì, abbiamo deciso di affidarci a Luigi 
Schiavon, che conosco da molti anni. 
E’ un allenatore di lungo corso, che ha 
allenato anche in A, e che nell’ultima sta-
gione ha portato Udine in A2. E’ anche 
molto apprezzato per la sua propensione 
positiva verso i giovani, e a livello della 
Nazionale ha lavorato nel settore giova-
nile. Una sicurezza.” 
Per la Prima squadra la vostra è una 

scommessa. Non pensate che sia un po’ 
rischioso?
“Per qualcuno potrebbe sembrare un 
azzardo, ma noi pensiamo che questi 
giovani siano potenzialmente molto bravi. 
E poi saranno sostenuti dai ‘vecchi’ che 
sono rimasti.”
Puntate molto anche sulla U20...
“Praticamente tutti i ‘nuovi’ della Prima 
squadra faranno parte anche della U20 e 
saranno allenati da Stefano Rossetto che 
farà il secondo di Schiavon. Molti di loro 
provengono dalla U14 che qualche anno 
fa giocò le finali nazionali proprio qui a 
Montecchio. Noi pensiamo che in questo 
contesto socio-economico sia sempre più 
importante avere dei vivai di qualità. Ci 
siamo impegnati attivamente solo da 4-5 
anni, e incominciamo a vederne i frutti. 
Però solo dopo una decina d’anni si può 
avere una certa continuità di ‘buoni frutti’. 
Ci possono essere delle annate fortunate 
con 2-3 giovani promettenti, ed altre con 
nessuno. Solo il duro lavoro negli anni 
può dare continuità di risultati. Noi, pur-
troppo, l’abbiamo capito in ritardo, ma 
adesso stiamo cercando di recuperare. 
Il ‘problema vivai’ lo si può vedere anche 

a livello di Nazionale. Se non si cura-
no i settori giovanili, le grandi squadre 
comprano e fanno giocare gli stranieri, a 
scapito del livello della squadra azzurra.
E questo non va bene.”

LA ScuderiA PALLAdio TrionfA 
AL “SAn MArTino di cASTrozzA” 

AnTiciPAzioni SuLLA
“ronde deL PALLAdio” 

Una gara perfetta! E’ quella che ha permesso ai 
portacolori della Scuderia Palladio, Manuel Sossel-
la e Gabriele Falzone, di vincere l’edizione 2018 del 
Rally San Martino di Castrozza , quinto appunta-
mento del Campionato Italiano WRC. 
Coadiuvati da una Ford Fiesta perfetta, messa loro 
a disposizione da PA Racing e gommata Pirelli, Ma-
nuel e Gabriele sono stati autori di una prestazione 
notevole e ora, grazie alla seconda vittoria stagio-
nale su quattro gare, si rilanciano in campionato 
con l’ultima decisiva gara, il Rally di Como, a coef-
ficiente 1,5. 
“E’ stato un San Martino memorabile per noi - 
commenta un raggiante Sossella - iniziato con cir-
cospezione nella prova cittadina condizionata da 
un forte acquazzone prima della partenza e corsa 
con gomme fredde dopo una lunga sosta dovuta 
all’incidente di Porro. Al sabato siamo partiti con 
una gomma che era più un compromesso, ma che 
ci ha comunque permesso di prendere il coman-
do dopo lo scratch sulla “Val Malene” ed arrivare 
all’assistenza in testa anche se per soli 4”9. Lì ab-
biamo azzardato, a differenza degli avversari, una 
gomma più dura ed è stata la scelta vincente che 
ci ha permesso di collezionare altri tre successi 
parziali ed allungare notevolmente fino a portare 
il vantaggio ad oltre mezzo minuto. Iscrivere il no-
stro nome nell’albo d’oro di un rally che fa battere 
il cuore solo a nominarlo, è una doppia soddisfa-
zione ed un altro sogno che si è avverato. Ora non 
ci resta che attendere il 19 e 20 ottobre e giocarci il 
tutto per tutto a Como”. 
Oltre alla vittoria di Sossella e Falzone, la Scuderia 
Palladio ha visto arrivare dal San Martino un’altra 
soddisfazione grazie al suo portacolori Fabio An-
drian, una volta di più al fianco di Matteo Daprà 
assieme al quale ha colto una convincente ed im-
portante vittoria tra le vetture Super 2000 con la 
Skoda Fabia, portata in ottava posizione assoluta 
e ora al comando della classifica di categoria con 
la decisiva sfida lariana da giocarsi tra poco più di 
un mese. 

Ufficio Stampa Scuderia Palladio 
Andrea Zanovello – www.azetamedia.com 

Conto alla rovescia iniziato per la nona edizione 
della Ronde Città del Palladio, organizzata dalla 
Scuderia Palladio e a calendario nelle giornate di 
sabato 10 e domenica 11 novembre prossimi. 
È Mauro Peruzzi, il presidente della Scuderia Palla-
dio, ad annunciare alcune novità per l’evento che è 
diventato un classico di metà autunno e che nono-
stante la stagione sia all’epilogo, richiama sempre 
un gran numero di partecipanti. 
La prima riguarda la sede della gara che da Mon-
tecchio Maggiore si trasferirà nella vicina Trissino, 

spostando tutta la logistica compreso anche il luogo da dove la Ronde partirà, col 
prologo del sabato sera per la presentazione al pubblico degli equipaggi. 
Cambiamenti in vista anche per il tracciato della prova speciale che,    come di con-
sueto sarà disputata per quattro volte: non si stratta di una variazione integrale, ma 
saranno modificati alcuni tratti del percorso al fine di renderlo ancor più avvincente 
e divertente. 
Nei prossimi giorni nel sito www.scuderiapalladio.com saranno caricati i docu-
menti di gara a partire dal programma definitivo e a seguire, la scheda d’iscrizione. 
Nel frattempo, mentre l’attività organizzativa prosegue spedita, Peruzzi rivolge un rin-
graziamento innanzitutto ai comuni interessati dalla manifestazione, agli sponsor che 
la supportano e al gruppo di volontari della scuderia per il grande aiuto che danno, 
in nome di una passione comune. Sito web della ronde: www.scuderiapalladio.com 
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Il MOVIMENTO FA BENE Al CERVEllO E AllA MEMORIA
Se sempre di più la medicina raccomanda il movimen-
to come garanzia di salute, sappiate che oggi c’è un 
motivo in più per prendere le scarpe da camminata e 
uscire. 
Bastano 10 minuti di moto per stimolare il cervello e 
migliorare la nostra memoria. È quanto emerge da 
una ricerca dall’Università della California di Irvine e 
dell’Università giapponese di Tsukuba. 
Nello studio, i ricercatori hanno chiesto a 20 volon-
tari, sani e di giovane età, di effettuare 10 minuti di 
esercizio fisico leggero, al termine del quale sono stati 
sottoposti a un test che misura le capacità mnemoniche 

e, in particolare, la capacità di riconoscere oggetti nuovi da altri già visti. I risultati 
hanno mostrato un notevole miglioramento della memoria dei partecipanti, e i ricer-
catori, ovviamente, hanno deciso di andare più a fondo.
In un secondo esperimento hanno quindi chiesto ad altri 16 volontari di ripetere i 10 
minuti di allenamento effettuati dal primo gruppo, e hanno utilizzato una macchina 
per la risonanza magnetica funzionale per osservare il loro cervello prima e dopo la 
sessione di allenamento. Dopo 10 minuti di attività fisica era migliorata notevolmente 
la connettività tra la regione dell’ippocampo, fondamentale per la formazione dei 
ricordi, e diverse aree della corteccia che hanno il compito di recuperare le memorie 
passate e tenere distinti ricordi simili. 
Anche una breve camminata, insomma, potrebbe avere la capacità di migliorare le 
facoltà cognitive e la memoria. La scoperta ,se confermata, sarebbe di particolare 
importanza per gli anziani, maggiormente a rischio di declino cognitivo e demenza. 
Così i ricercatori passeranno a studiare gli effetti su persone in età avanzata per ve-
rificare l’utilità di una routine di esercizio quotidiana sulla struttura e la funzionalità 
del loro cervello. Nell’attesa, camminiamo gente, camminiamo!

La scuderia vicentina sul gradino più alto del podio con Sossella e Falzone che 
firmano la seconda vittoria stagionale e restano in corsa per il Campionato.  
La positiva trasferta vede anche la nuova vittoria del navigatore Andrian.

Novità in vista per l’oramai tradizionale 
appuntamento di novembre organizzato dalla 
Scuderia Palladio: la sede si sposta a Trissino

Manuel Sossella e Gabriele Falzone festeggiano la vittoria

Il nuovo tecnico Gigi Schiavon

Andrea De Fortunato

Denni Flemma

Giovanni Vencato

Una suggestiva immagine con il passaggio della Ford Fiesta dei vincitori

Sol lUCernari , giovanni venCaTo:  “linea verde”
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LA SQUADRA
PALLEGGIATORI: Andrea Sartori,Victor 
Zivojinovic. BANDE: Giovanni Bertelle, 
Nicolò Mancin, Matteo Roncari, Andrea De 
Fortunato. OPPOSTI: Marco Cortese, Denni 
Flemma. CENTRALI: Alberto Frizzarin, 
Fabio Franchetti, Federico Detogni. LIBERI: 
Lorenzo Battocchio, Simone Mariotto.
ALLENATORE: Luigi Schiavon
2° ALLENATORE: Stefano Rossetto
DIRIGENTI: Moreno Ruzzene, Johnny 
Urbani. PREPARATORE ATLETICO: Jacopo 
Forza. FISIOTERAPISTA: Filippo Tonello


